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RUBRICA, UFFICIALE DEGLI ATTI ED ATTIVITA DELLA

GIOVANE MONTAGNA
PReSIOeNTn ONORARIO S. A. R, FILIBERTO DI SAVOIA Duc.I oI PI§ToIA

Seoe CeNrnllr: TORINO - Snztor.lr: TùRINO, AOSTA, IVREA, PINEROLO
ADERENTE ALL'OPERA NazroNer,r DopoLAvoRo

Quando, nel, lebbraio del rgzz, la nostra Riaista - al,lora alle prime arrui -

compariua aprendo l,'annata nel, salwto awgurale al noael,l,o Pontefi,ce Pio XI,
il nostro Direttore scriaeaa:

« Giunga a Lui il nostro aoto urnilissirno: noi fi.gli detoti del,la Chiesa ci
gloriatno d,i Lui ed osando sal,utavlo collega in alpinismo, bacianto commossi la
ntano d.el, grand.e Pontefice italiano ! Pio XI ci bened,ica »,

Oggi queste parole ci tornano spontanee alla mente e le ripetiamo conlortati
dal,la letizia nl,coua in cui aibrano all,'unisono l'amore all,a nostra ltalia e l,'attac-
camento al,la nostra Fed,e cattol,ica.

Sal,ut'iarno con esul,tanza l,'aauenimento che la Proaaidenza, facendo incon-
trare wn grand,e Papa - al,pinista ! - e uno Statista reslawratore e realizzatore,
ha disposto perchè ritornasse Dio all'Italia e l,'Italia a Dio !

Ritorno solenne: sul,l,e aette d.'Italia noi, ad,unat'i nel nome d,el,l,'al,pinisruo

cristiano, sciogl,iere'mo l'inno del ringraziamento a D'i,o, inaocand,one perenni
l,e benedizioni swlla Cki,esa e sul.l,a Patria.

La GroveNE MoNTAGNA.

CONSIGLIO CENTRALE
Delibetazioni,

S'è radunato due volte nel mese di gen-
naio: ha constatato il rifiorire del Consolato
tli Cuneo sotto la direzione de1 console signor
Ugo Giuseppe, e il sorgere dei nuovi Conso-
lati di Mestre, Yenezia, Napoli, ai quali
manda il suo cordiale saluto e I'assicurazione
d'un contiauo valido aiuto.

Ha preso atto che la « III Coppa Ange-
loni » si correrà il 17 febbraio anzichè il z4
poichè in tai giomo è indetto il grande con-
vegno dell'O. N. D. a Limone Piemonte, ai
quale invita fin d'ora i soci tutti della Gi,o-

uane Montagna. Il C. C. invierà, a tutti una
circolare d'invito col programma preciso
pella grande adunata, e le singole Sezioni

cureranno l'iscrizione del massimo numero
di soci. Il Consolato di Cuneo offrirà un fra-
temo ricevimento agli intervenuti.

S'è dato atto del concluso accordo con
I'O. P. E. S. per la pubblicazione della nostra
Rivista, e si sono approvate le nuove norme
contabili da adottarsi dalle sezioni,

Il C. C. acquisterèr un certo numero di
paia di sci, che metterà a disposizione delle
Sezioni al prezzo di L. 5o. - 

(attacchi non
compresi) pagabi[ anche a rate.

S'è decisa per la fine di aprile la « II Espo-
sizione d'arte Alpina », clando incarico aI
prof. Ilalo M. Angeloni, delegato ai gruppi
fotografi , dell' organizzazione di essa.

Il Presidente comunica di aver nominato
il Consocio Cav. Costexzo SlirrlrAr..'Di, con-
sigliere del Consiglio Centrale.



GIOIA,NE.I(OTiTAGNA
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SEZIONE DI TORINO
GRUPPO SCIATORI

I gita cociale - Monte Geneuris, t3 gen'

na'io 1929.

L a prima nostra gita sociale sciistica al
Monte Genevris ha riservato alla Direzione
del Gruppo Sciatori una spiacevole sorpresa.
La nostra Sezione pur contando buoni scia-
tori ed anche in numero considerevole, ha
raggiunto per questa maniiestazione soltanto
sette iscrizioni e fra questi i direttori di gita
ed il Presidente del Gruppo Sciatori.

L'assenteismo che da qualche tempo si
manifesta nelle manifestaztoni Sociali è per
la nostra Associazione un male grave. I
Soci e specialmente i membri della Commis-
sione Gite, ai quali il nostro Presidente Se-

zionale da vero alpino tracciò la via da svol-
gere, dovrebbero soffermarsi su questo fatto:
è necessario che le gite sociali siano maggior-
mente frequentate.

Tale frequenza è utilissima ai soci poichè
è assurdo pensare che essi possano presen-
tarsi alla vigilia di un'escursione di certa
importarrza (tali sono le principali sciistiche
e quelle di arrampicamento) vantando il di-
ritto di parteciparvi solo perchè hanno pa-
gato la quota sociale.

Giova tenere presente che l'associazione
ha il compito di aiutare, guidare, consigliare;
ma ha anche l'obbligo di vigilare affinchè
nelle gite sociali i soci siano allenati conve-
nientemente in modo da non intralciare il
buon andamento della gita e più ancora da
non subire un danno da un'organizzazione
che invece dovrebbe essere per tutti di grande
vantaggio.

I membri della Commissione Gite parte-
cipando alle manifestazioni sociali, raggiun-
gerebbero diversi scopi: quello di perfezio-
narsi, conoscere l'elemento sociale, i gusti
e le attrattive della massa ed ancora essere
di esempio e di aiuto; cosicchè la Presidenza
avrà la sicurezza che le gite a loro affidate
otterranno quell'esito che è nel cuore di
tutti dimostrando cosi che eòsi conoscono
veramente quali sono i doveri assunti nel-
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l'accettare I'incarico di fiducia a loro affidato.
Indubbi sono poi i vantaggi reali che si -possono ritrarre da queste partecipazioni;

i mezzi di trasporto sia in ferrovia che in auto,
per n\ezzo dei quali ultimi si possono effet-
tuare gite impossibili individualmente; i per- a
nottamenti sicuri e confortevoli, preparati
precedentemente dai Direttori di Gita: l'a-
dempimento del precetto festivo cristiano
ascoltando la SS. Messa celebrata apposita- ir-

mente; nelle gite di maggior importanza la
gnida di esperti della regione e poi ancora -r
compagni che in qualsiasi evenienza possono 

r_
essere di valido aiuto. Questo complesso si-
stema di conforto si può ottenere alfine con
una spesa che è sempÀ 1"r"i.t" ; q";il, - -1

della gita effettuata individualmente. a
Vantaggio poi essenziale, ma non tenuto

nel debito conto, delle gite sociali è ancora --/la prevenzione degli incidenti, alle volte mor-
tali, cosi frequenti nelle gite individuali f,-
perclrè rnal organrzzate o non suffi.cente-
mente predisposte oppure con troppa leg- -/
getezza intraprese,

*L**
Non sarà, presto dimenticata dai parte-

cipanti la tiepida giornata invemale dedi-
cata al Monte Geaevris: primieramente per
la neve soffice, veloce, ideale; poi per il con-
trasto della candida cerchia montana col
cobalto della volta celeste; per l'intimità in-
flne gocluta dai partecipanti alla gita stessa.
Antitesi alla grigia giomata collinare che_rlon
può, anche in rapporto alla spesa, essere

paragonata, specialmente da coloro i quali
non sono più matricole dello sci,

Perchè alfine non è tradizionalisnro il gu-
stare una giomata come quella del 13 gen-

naio in luogo di una banale scivolata, utile
per chi si allaccia ai piedi per la prima volta
i lunghi pattini di legno, sui rachitici campi
collinari delineati e circoscritti da abbon-
dante filo spinato che fanno pensare al pa-
ragone fra il povero uccellino chiuso in gabbia
per il divertimento della signora o del bam-
bino e la sconfrnata libertà, dell'aquila spa-
ziante a suo agio sulle più alte vette,
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Voglio sperare che saràr stato casuale l'esito
poco lusinghiero delia prima manifestazione
sciistica dell'annata e sono certo che i soci
vorranno dimostrarlo alla prima occasione,
prenriendo parte essi pure alle soddisfazioni
che pochi provarono sulla punta del Gene-
vris, contemplando la grandezza del Creato,
Ia avvincente bellezza che la natura oflre
in queste rare giornate montane così forte-
mente dissimili a quelle solite noiose e stuc-
chevoli cittadine.

Riandando ad altre mète più ardue penso
alla possibilità di poterle raggiungere unito
ad uua vera falange di soci colla medesima
facilità, e sicrrezza con cui dalla punta del
Genevris raggiungemmc poi Oulx sui nostri
veloci Pattini da neve' 

pro Rosso.

Coppa A. Gallian - Sawze d'owl*,27 gen-

naxo 1929.

I1 z7 gennaio rgzg si è svolta la sesta gara
sociale di sci, presenti una numerosa rap-
presentanza di Soci.

Era in pallio per Ia seconda volta la coppa
A. Galli,an, challenge triennale a handicap.
La gara si è svolta sul percorso lungo circa
rz km. Sauze-Grangie-Taschier-quat Merle-
C}lenaz-Grangie la Casse-Clotesse-Campo
Principe di Piemonte ove era stabilito il
traguardo di arrivo.

La gara si svolse regolarmente sebbene
ostacolata dal forte vento mettendo così a
dura prova concorrenti e giurìa. Dopo la
S. Messa, celebrata nella Chiesa Parroc-
chiale, verso le 9,3o i concorrenti si adunano
per la partenza e partono in ordine di van-
taggio di tempo e cioè: primi coloro che
hanno ro' di vantaggio seguiti da coloro che
ne hanno 5' ed infine coloro che partono con
r.vantaggio.

Mentre si attende l'arrivo giungono festeg-
giatissimi dai presenti un gruppo di amici
della Sezione di Pragelato, che hanno voluto
con alto senso sportivo portarci i saluti deila
nostra consorella.

Alle rz ei racìuniamo'all'Albergo rlella

GIO\ANE.ÈIONTACM
' AMSTA.DI.VITA"ALPINA

Croce Bianca per il pranzo sociale in occa-
sione del ro Quinquennio di Fondazione
della Casa dello Sciatore. Presenziava al
pranzo il Rev. Don Fel,ice Ri,chetlo, Parroco
di Sauze d'Oulx e il prof. cav. Emyico Faure
che hanno voluto così pubblicamente confer-
mare di quanta simpatia siamo circondati; è

stata la Giooane Montagna a stabilire, prima
fra tntte le Societa Alpine, \a s:ua Casa d,ell,o

Sciatore. AIle frutta si dàr, lettura della clas-
sif,ca generale:

ro Piero Giacotto rn ore 25,28'.to' ,

20 Viacaaa, Ferdi,nando » » t.3r'.42"
30 Mwsso Angelo » » r.3r'.5o"
40 Beltrarno Angelo » » r.36'.23"

50 Cometto Gi,ouanni. » » r.3?'.25"
60 Faggiani, Carlo » » r.5r'.rr"
7o Bozzo Gi,no » » r.5Z'

Venerdì, ro Febbraio, in Sede venne fatta
la premiazione ufficiale per mani del nostro
Presidente Avv. Lwdoaico Cal.li,garis.

Oltre ie medaglie già precedentemente, fis-
sate ci giunse o-radita queila del Consiglio
Centrale e numerosi altri premi.

Il presidente segnendo il preciso concetto
di incoraggiamento, scopo di tutte le nostre
Gare Sociali, ha voluto ofirire una medaglia
di vermeille per il più giovane arrivato, me-
daglia che è stata assegnata al Sig. Faggi.ani,

Carlo.
All'amico Gi,wseppe Si,votnbo, che con

atto signorile ha voluto rendere più ricchi
i premi inviandoci dei prodotti di sua
fabbricazione vada il nostro cordiale ril-
graziamento.

Le nostre congratulazioni, P'iero Giacotlo,
che per la seconda volta si è assegnata la
coppa A. Galli.an.

P. S. 
- 

All'amico rostro Galli Ben'iam'ino

di Sauze d'Oulx che con squisita cortesia
sportiva ha voluto tracciare il percorso per
la nostra Gara, a nome di tutti i concorrentr
e della Giuria giunga da queste colonne iI
fraterno ringraziamento.
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SEZIONE DI AOSTA

Elenco dei componenti la Ditezione:

Sig. Jeantet Rodoffo - Reggente.
» Jans dott.. Gioaanai - Consigliere.
» Bionaz geom. Foydinando - Consigliere.

Soci oon cari,che d'ordine interno:

Sig, Jeantet Rodofio -

Sciatori.
'§..sig. vlncenzo P'iccone

Sezione.

Direttore Gruppo

- Segretario della

Delegati al Consi,glio Centrale:

Sig. Franaesco Martori della Sezione di
Torino.

CRONACA
* Apprendiamo che la sig.na Ottaui,a Rocca,

nostra consocia, si è unita in matrimonio
col prof. irg. Ewgenio Ballatore d.i Rosana,
architetto. Congratulazioni e auguri,

* Il prof. Giacomo Francesoo Bona, no-
stro socio carissimo e uno dei fondatori della
sezione di Pinerolo (della quale è ora atti-
vissimo reggente (n.d..r.) si è unito in ma-
trimonio con la sig.na ru1o Magd,a Rwgliani
nella scorsa estate, Ai giovani sposi la grande
famiglia della Giouane Montagna invia i suoi
più entusiastici ed... elevati auguri.

* Gli amici nostri e vecchi soci Natale e Ce-
cili,a Reaigl,i,o ci annunciano la nascita di un
quarto figliuolo, Paolo. A lui gli auguri di
tutta la G'ioaane Montagna.

* La casa del nostro consocio Felice Reita
stata allietata dalla nascita d'una gra-

gu5i bambina, alla quale è stato dato il
ieerur di Margheri,ta.
zo sostro sinceri rallegramenti ed auguri.

LUTTI

fulono spirate nel bacio del Signore, Ia
gèonra lda Bettazzi zia del prof. Rodolfo
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Bettazzi, e la signora Domenòca Cod,a ved.
Destefanis, madre di Francesao Destefanis,
gia nostro attivo consigliere.

Alle famiglie degli amici nostri vadano
le nostre fraterne condoglianze e la promessa
d'un largo sufiragio di preghiere.

f Una grave sciagura ha colpito, sempre
nella scorsa estatè, la famiglia di un nostro
amico, il rug. Arluro Passet, Il padre suo,
Giuseppe, tornando in automobile da Pra-
gelato con i figlioli sig.na Tilde e Gino, nei
pressi di S. Gerrnano, per uno slittamento
della macchioa, trtava conbo un palo della
tramvia elettrica. Nell'urto la Signorina ri-
maoeva ferita in varie parti del corpo ma aon
gravemente. Il padre invece riportava ferite
più gravi e commozione cerebrale e dece-
deva cinque giomi dopo tra il rimpianto
di tutto il paese che lo conosceva e lo sti-
mava.

A1 figlio ,A.rturo e alla famiglia tutta giun-
gano le espressioni di cordoglio degli amioi
della G. M. e il sufiragio delle loro
preghiere.

GIC\'\INE.ITONTAG|.A
BM TA. DI . VITA. ALPII{A

§omitato di Redazlone: Borghezio Mons. ProL Cino;
Calliano Aw. Piero; Denina Ing. Prof. Ernesto;
Musso Angelo; Pol Ing. Carlo; Reviglio Arch. Na-
tale; Sella Ing. Ciuseppe.

NAVONE Dr. GIUSEPPE GUIDO, Ammlnistratorc
DENINA Prof. ERNESTO, Direttore responsabile

Pubblicazione mensile Ogni numero L. 2

Abbonamento annuo L. 15 (Gratis ai Soci della G. I,f.)

PROPRIETÀ ARTISTICA LETTERARIA

Direzione ed Amministrazione: Sede Centrale della
Aiovane Montagna. Corso Oporto, 1l - Torino (llt)

Officina Poligralica Editrice Subalpina - O. P. E. S.
di Giovanni Maschio - Corso S. Maurlzio, 65 - Torino

Le carte uEate per questa Rivista sono fornite dalla r'
Cartiera Italiane.

l
l
l
l
l
l
l
l

Stampata il 30 marzo 1929


